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 ٭٭٭٭

Esecuzione Immobiliare n. 60/2017 promossa da 

MAIOR SPV S.R.L. e per essa PRELIOS CREDIT SERVICING S.P.A. 

(cessionaria UBI BANCA S.P.A.) 

con l’avvocato  Enrico Torresan del Foro di Treviso 

 ٭٭٭٭
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 ٭٭٭٭

1) PREMESSA, INCARICO E QUESITO  

Con verbale di pignoramento immobiliare n. 101 emesso dall’Ufficio 
Unico degli Ufficiali Giudiziari di Treviso il 30 gennaio 2017 e trascritto 

a Treviso il 13 marzo 2017 ai n.ri 8603/6074, a carico della società 

esecutata veniva pignorato per l’intero del diritto di piena proprietà, il 

compendio immobiliare oggetto della presente relazione peritale così 

come di seguito descritto. 

Al sottoscritto geometra Guido Stefano, con domicilio di Studio in Mogliano Veneto (TV) Piazza Duca d’Aosta civ. 30/4, iscritto all’Albo 
dei geometri della Provincia di Treviso con il n.2349 di progressivo e all’Albo dei Consulenti Tecnici d’Ufficio del Tribunale di Treviso, 
nominato C.T.U. estimatore dal G.E. Dott. Marco Saran, in riferimento al 

provvedimento di nomina emesso dal Giudice il 18 gennaio 2019, 

veniva posto il successivo quesito allegato giuramento del 16 febbraio 

2019: 

1) Verificare, prima di ogni altra attività, la completezza della 

documentazione di cui all’art. 567, 2° comma c.p.c., segnalando 

immediatamente al Giudice ed al creditore pignorante quelli mancanti o 
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inidonei; predisporre, sulla base dei documenti in atti, l’elenco delle 

iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli (ipoteche, pignoramenti, 

sequestri, domande giudiziali, sentenze dichiarative di fallimento); 

acquisire, ove non depositate, le mappe censuarie che egli ritenga 

indispensabili per la corretta identificazione del bene ed i certificati di 

destinazione urbanistica di cui all’art. 30 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 

380, dando prova, in caso di mancato rilascio di detta documentazione 

da parte dell’Amministrazione competente, della relativa richiesta. 

L’esperto inoltre allegherà copia dell’atto di acquisto della proprietà (o 

altro diritto reale) da parte dell’esecutato sui beni pignorati e acquisirà 

le visure ipocatastali storiche aggiornate per il periodo intercorrente tra 

la data della relazione notarile - o della acquisizione delle stesse da parte 

del creditore che le abbia depositate ex art.567 cpc - e l’attualità; 

2) Descrivere, previo necessario accesso concordato con il custode - se 

nominato,  a tutti gli immobili  pignorati, indicando dettagliatamente: 

comune, località, via, numero civico, scala, piano, interno, caratteristiche 

interne ed esterne, superficie lorda commerciale, confini e dati catastali 

attuali, eventuali pertinenze, accessori e millesimi in parti comuni 

(lavatoi, soffitte comuni, locali di sgombero, portineria, riscaldamento 

ecc.);  

3) Accertare la conformità tra la descrizione attuale del bene (indirizzo, 

numero civico, piano, interno, dati catastali e confini e quella contenuta 

nel pignoramento evidenziando, in caso di rilevata difformità: a) se i dati 

indicati in pignoramento non identifichino l’immobile e non consentono 

la sua univoca identificazione; b) se i dati indicati in pignoramento sono 
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erronei ma consentono l’identificazione del bene; c) se i dati indicati nel 

pignoramento, pur non corrispondendo a quelli attuali, hanno in 

precedenza individuato l’immobile rappresentando, in questo caso, la 

storia catastale del compendio pignorato; 

4) Procedere, ove necessario e previa autorizzazione del G.E., ad eseguire 

le necessarie variazioni per l’aggiornamento del catasto, provvedendo, in 

caso di difformità o mancanza di idonea planimetria del bene, alla sua 

correzione o redazione ed all’accatastamento delle unità immobiliari 

non regolarmente accatastate; 

5) Indicare l’utilizzazione prevista dallo strumento urbanistico 

comunale; 

6) Verificare la regolarità edilizia e urbanistica del bene nonché 

l’esistenza della dichiarazione di agibilità dello stesso; 

7) Verificare l’esistenza o meno di opere abusive ai sensi e con 

riferimento a quanto previsto al punto 7 dell’art. 173 bis disp.att.c.p.c.; 

8) Dire se è possibile vendere i beni pignorati in uno o più lotti; 

provvedendo, in quest’ultimo caso, alla suddivisione in lotti. Nell’ipotesi 

in cui insorgano problemi (per es. di accatastamento, di costituzione di 

servitù, ecc.) ne interesserà subito il Giudice; 

9) Qualora l’immobile sia pignorato solo pro quota, se esso sia divisibile 

in natura; 

10)Accertare se l’immobile è libero o occupato, , acquisire, ove non vi 

provveda il custode, il titolo legittimante il possesso o la detenzione del 

bene evidenziando se esso ha data certa anteriore alla trascrizione del 

pignoramento: ove l’immobile sia occupato dal coniuge separato o 
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dall’ex coniuge del debitore esecutato, acquisire il provvedimento di 

assegnazione della casa coniugale; verificare se risultano registrati 

presso l’ufficio del registro degli atti privati contratti di locazione e/o se 

risultino comunicazioni alla locale autorità di pubblica sicurezza ai sensi 

dell’art.12 del D.L. 21 marzo 1978, n. 191; l’esperto dovrà indicare la 

data di scadenza, la data fissata per il rilascio o se sia ancora pendente il 

relativo giudizio; 

11) Indicare l’esistenza sui beni pignorati di eventuali vincoli artistici, 

storici, alberghieri di inalienabilità o di indivisibilità; rilevare l’esistenza 

di diritti demaniali (di superficie o pubbliche) o usi civici evidenziando 

gli eventuali oneri di affrancazione o riscatto; il tutto come ora previsto 

dall’art. 173 bis, punto 8, disp.att.c.p.c.; 

12) Accertare l’esistenza di vincoli condominiale (segnalando se gli stessi 

resteranno a carico dell’acquirente, ovvero saranno cancellati o 

risulteranno non opponibili al medesimo) nonché fornire le informazioni 

di cui all’art. 173 bis, punto 9, disp.att.c.p.c.; 

13) Stima: determinare il valore dell’immobile ai sensi e con le specifiche 

indicazioni previste dall’art. 568 c.p.c., considerando che sono opponibili 

alla procedura esecutiva i soli contratti di locazione e i provvedimenti di 

assegnazione al coniuge aventi data certa anteriore alla data di 

trascrizione del pignoramento. Ai fini dell’abbattimento del valore di 

stima dovranno essere considerate le spese condominiali insolute (ex art. 

568 cpc) non con riferimento al loro intero ammontare (che dovrà in 

ogni caso esssere quantificato con riferimento agli ultimi dati 

disponibili), bensì solo con riferimento a quelle che, in base ad una 
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valutazione prognostica, resteranno direttamente a carico 

dell’aggiudicatario, in quanto saranno maturate nel biennio anteriore 

alla data del decreto del trasferimento del bene; 

14) Inviare a mezzo di posta ordinaria o posta elettronica, nel rispetto 

della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la 

trasmissione e la ricezione dei documenti informatici e teletrasmessi, 

copia del proprio elaborato ai creditori procedenti o intervenuti, al 

debitore, anche se non costituito, ed al custode eventualmente nominato, 

almeno trenta giorni prima dell’udienza fissata per l’emissione 

dell’ordinanza di vendita ai sensi dell’articolo 565 c.p.c. assegnando alle 

parti un termine non superiore a quindici giorni prima della predetta 

udienza per far pervenire, presso di lui note di osservazione al proprio 

elaborato;  

15) Depositare telematicamente, con congruo anticipo rispetto alla data 

dell’udienza fissata ex art. 569 c.p.c. per l’emissione dell’ordinanza di 

vendita, il proprio elaborato peritale completo degli allegati nonché 

depositare in cancelleria un originale cartaceo della perizia con gli 

allegati e le fotografie per la consultazione da parte degli eventuali 

interessati all’acquisto del bene; 

16) Allegare alla relazione: documentazione fotografica interna ed 

esterna dell’interno compendio pignorato, scheda sintetica contenente i 

seguenti dati: descrizione catastale e tipologica completa (via e civico 

compresi), valore di stima; esistenza di locazioni registrate e comunque 

opponibili; eventuali abusi/irregolarità edilizi, necessità di variazione 

catastale, il tutto con indicazione delle modalità e dei costi per 
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l’aggiudicatario. Per quanto attiene agli allegati da pubblicare sul 

Portale delle Vendite Pubbliche, lo stimatore si atterrà alle prescrizioni 

contenute nelle specifiche tecniche, in particolare a quanto previsto 

dall’art. 1.8.7; 

18) Segnalare tempestivamente al custode ogni ostacolo all’accesso. 

 ٭٭٭٭

2) SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI PERITALI 

Il sottoscritto, avendo verificato la completezza della 

documentazione agli atti, dopo aver proceduto agli accertamenti 

urbanistici e catastali, essendo stato contattato dal custode, ha 

concordando di accedere agli immobili oggetto di esecuzione in data 

15 maggio 2019 per le ore 9.00 presso gli immobili oggetto della 

presente relazione. 

Si è quindi proceduto al sopralluogo per la visita dei locali al fine di 

poter definire lo stato dei luoghi e di poter rispondere ai quesiti.  

Si riscontrava la presenza delle seguenti persone: 

- Custode Aste33, 

- Incaricato della società esecutata. 

Alla presenza continuata delle persone sopra menzionate, lo scrivente ha potuto ispezionare l’interno e l’esterno dei locali, sono stati eseguiti 
gli opportuni rilievi metrici e fotografici nonché tutte le verifiche del 

caso. Dell’attività in oggetto si è potuto redigere il verbale delle operazioni 
peritali opportunamente controfirmato dai presenti senza nessuna 

contestazione in merito, con sottoscrizione da parte dei presenti di 
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regolare verbale di sopralluogo. 

 (All.ti  n. 1-2-3  verbali di nomina - giuramento - sopralluogo) 

 ٭٭٭٭

3) PREFAZIONE E COMPOSIZIONE DEI LOTTI  

Il compendio immobiliare sottoposto a procedura di  pignoramento 

è situato in Comune di Revine Lago (TV), loc.tà Revine, in Via Mellera 

catastalmente al civ. 17, situato in zona periferica rispetto al tessuto 

urbano del Comune di appartenenza, a nord-est dello stesso ad una 

distanza di circa 3,6 km dal centro. 

Il compendio immobiliare consiste in un’unità immobiliare a carattere 
residenziale facente parte di un fabbricato in linea, sviluppato su tre 

piani fuoriterra con relativo scoperto di pertinenza, con accesso diretto 

da Via Mellera, risalente ad un’epoca antecedente al 1850. 
 In merito alla divisibilità, tenuto conto delle caratteristiche 

morfologiche della proprietà oggetto di stima,  si ritiene non opportuna 

né giustificata la vendita in più lotti. 

 ٭٭٭٭

4) IDENTIFICAZIONE CATASTALE E CONFINI  

Dopo gli opportuni accertamenti, è emerso quanto di seguito: 

- Le unità immobiliari oggetto della presente relazione di stima si 

identificano rispettivamente rispettivamente in: 

Ufficio: Provincia di Treviso – Revine Lago (cod. H253) 

Catasto Fabbricati 

 Sez. Urb. A - Foglio 6 - Particella  389 - Categ. A/4 - Classe 2 - 

Cons. 4,5 vani - Rendita €  139,44. 
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Catasto Terreni  

 Foglio 6 - Particella  388 - Seminativo Arborato Classe 3 -

Superficie m²114 – Reddito dominicale  €  0,38 - Reddito agrario 

€ 0,29. 

I confini esterni a partire da nord in senso orario sono i seguenti:  

Strada vicinale, particelle 386, 385, 384, 1206, il tutto salvi altri e più 

precisi confini. 

Coordinate Geografiche: LATIT.  46°0.760’ N - LONG.  12°15.3870’ E 

 (All. n. 4 Visure storiche; All. n. 5 Estratto di mappa) 

 ٭٭٭٭

5) PROVENIENZA ED INTESTAZIONE  

I beni di cui alla presente relazione sono pervenuti all’esecutato in 

forza dei seguenti atti: 

- Atto notarile rogito Notaio Roberto Blandaleone del 18 marzo 

2005, Rep. n. 120151, trascritto a Treviso il 15 aprile 2005 ai n.ri 

15450/9986. 

  (All. n.7 Atto di provenienza) 

٭٭٭٭  

6) FORMALITA’ PREGIUDIZIEVOLI 

Relativamente alle formalità nel ventennio in esame a favore e a 

carico risultano pubblicate le seguenti procedure: 

-  Ipoteca giudiziale iscritta a Treviso il 13 luglio 2011 ai n.ri 

24664/5142; 

-  Atto esecutivo trascritto a Treviso il 13 marzo 2017 ai n.ri 8603/6074 derivante da verbale di pignoramento emesso dall’ufficio 

F
ir
m

a
to

 D
a
: 
G

U
ID

O
 S

T
E

F
A

N
O

 E
m

e
s
s
o
 D

a
: 
A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. 
N

G
 C

A
 3

 S
e
ri
a
l#

: 
4
1
0
b
8
0
ff

5
6
7
9
c
1
5
9
4
e
d
e
fd

8
4
7
b
d
a
7
4
9
c



 

 

Esecuzione Immobiliare N.  R.G.E. 60/2017                                                                                             pag. 10 di 19 

 

 

unico degli Ufficiali Giudiziari di treviso il 30 gennaio 2017, rep. n. 101. 

٭٭٭٭  

7) DESCRIZIONE GENERALE DEL LOTTO  

Trattasi di unità immobiliare a destinazione residenziale, rilasente 

ad un epoca anteriore al 1850, inserita in fabbricato in linea, con 

relativa area scoperta di pertinenza lungo il lato sud di m² 114 

catastali, sviluppata su tre piani fuoriterra. In occasione del sopralluogo è emerso che l’immobile è accessibile in 
sicurezza solamente in parte (piano terra), a causa delle sue condizioni 

statiche precarie, dovute ad uno stato di completo abbandono. Sono visibili solamente alcuni stralci degli interni, l’area scoperta è visibile solamente dai suoi margini e non accessibile dall’abitazione. Alla data del sopralluogo l’unità risulta disabitata, a causa di un totale 
stato di abbandono e necessita di importanti opere di ristrutturazione. 

La disposizione dell’unità al piano terra è suddivisa come segue: 

Ingresso, cucina, zona giorno. 

Il primo ed il secondo piano sottotetto risultano completamente 

inaccessibili per i motivi sopra esposti. 

La superficie calpestabile al piano terra è di circa m² 43, per quanto 

inerente il piano primo e sottotetto si presume che la superficie 

calpestabile sia pari a m² 38 circa per il piano primo e secondo, per un 

totale di circa m² 119.  

Elementi compositivi: 

La struttura portante è in pietra eterogenea, interni con intonaco fino, 

solai e tetto a struttura lignea, manto di copertura in coppi, impianti 
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tecnologici idro-termo-sanitari obsoleti, finestre in legno con scuri-tapparelle. L’unità è considerata dal Comune di appartenenza di scarso 

valore storico. A miglior identificazione dell’immobile in oggetto si veda 

documentazione fotografica allegata.  

(All. n.9 Documentazione fotografica) 

 ٭٭٭٭

8) ACCERTAMENTO DELLA DESTINAZIONE URBANISTICA 

    L'area su cui insiste il compendio immobiliare oggetto della presente 

relazione ricade in ZONA TERRITORIALE OMOGENEA “A” - ambiti 

territoriali a carattere storico. 

1. I Centri Storici di Revine, Lago, Santa Maria e dei nuclei storici 

minori, sono individuati e normati secondo le finalità di tutela e recupero dettati dalla LR 80/80, alla luce dell’apparato analitico che 
della presente Variante costituisce parte integrante. 

Le variazioni di perimetro dei Centri Storici, rispetto a quanto definito nell’Atlante Regionale, sono finalizzate a ricomprendere le parti 

circostanti ad essi funzionalmente collegate e ritenute di valore 

ambientale e di importanza strategica ai fini del conseguimento degli 

obiettivi di tutela, riqualificazione e rivitalizzazione di tali parti del 

territorio comunale, comprendendo i nuclei storici minori. 

2. Per le ZTO A, oltre alle presenti NTA, valgono i seguenti elaborati: 

a. Cartografie tematiche (Tematismi della Serie VI, DGR 2705 del 

24.5.1983); 

b. Schede di rilievo e progetto del patrimonio edilizio (Schedatura 
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di cui alla DGR 2705 del 24.5.1983); 

 c. Cartografia scala 1:1.000 contenente la perimetrazione, l’individuazione dei Vincoli, il grado di protezione delle singole unità 
minime, il perimetro degli strumenti attuativi, le prescrizioni 

riguardanti i manufatti minori e l’arredo urbano. 
3. Le ZTO A sono inoltre interessate dalle disposizioni della L 5 

agosto 1978, n. 457, degli Artt.4 e 6 della LR 31 ottobre 1994, n. 63, dell’articolo 40 della L.r. 11/2004 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

4. Le ZTO A sono equiparate alle "Zone di degrado", ai sensi delle 

vigenti disposizioni di legge in materia. 

5. Il patrimonio edilizio è definito e normato secondo unità edilizie 

numerate nelle Tavole di progetto in scala 1:1000, per le quali sono 

puntualmente definite schede di rilievo e progetto; in tali elaborati 

sono indicati i gradi di protezione, di cui al precedente Art.23, che regolano l’intervento unitamente alle norme del presente CAPO e al 
Prontuario per la Qualità Architettonica e Ambientale. 

Modalità di attuazione 

1. Gli interventi edilizi nelle ZTO A, nel rispetto dei Gradi di Protezione di cui all’Art. 26 e dei conseguenti interventi previsti per 
tutti gli edifici esistenti, sono attuabili mediante: 

a. interventi edilizi diretti all'interno delle singole UMI (Unità 

Minima di Intervento) come definite nelle tavole di progetto del PI; 

b. la preliminare formazione di strumenti urbanistici attuativi, 

Piani di recupero (PR) di iniziativa pubblica (P.Ri.p.u.) o di iniziativa 
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privata e (P.Ri.P.r.), approvati nelle modalità previste dall’art. 20 della 
L.r. 11/2004. 

Intervento Diretto 

1. Nelle ZTO A, dove non siano prescritti Strumenti Urbanistici Attuativi, è ammesso l’Intervento Diretto secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente e dalle presenti Norme. 

2. Ad ogni UMI deve corrispondere un unico PdC. 

3. E’ consentito l'Intervento Diretto anche nel caso di accorpamento 
di due o più UMI contigue. 

4. E’ ammesso l’intervento anche per sub-ambiti appartenenti alla medesima UMI; in questo caso l’intervento diretto deve essere preceduto dall’approvazione di un progetto preliminare unitario comprendente l’intera UMI e sottoscritto da tutti i proprietari interessati, il quale costituirà elemento vincolante per l’approvazione 
delle modalità di realizzazione di eventuali successivi interventi 

parziali. 

5. Gli interventi di demolizione e ricostruzione previsti dal PI sono 

subordinati all'approvazione di una progettazione planivolumetrica 

unitaria nel rispetto delle disposizioni relative alle modalità di 

ricostruzione previste. 

6. Qualora la ricostruzione degli edifici soggetti a "demolizione e 

ricostruzione" sia prevista lungo il confine di UMI contigue, la 

progettazione unitaria preliminare dovrà considerare in modo 

approfondito anche tali UMI. 

7. Nelle ZTO A è sempre consentito il ricorso ad un PUA, 
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comprendente una o più UMI, al fine di ottenere un migliore 

coordinamento degli interventi edilizi ed urbanistici, in particolare modo per quanto riguarda le sistemazioni esterne, l’accessibilità, l’infrastrutturazione, l’eventuale ricostruzione e ricollocazione delle 
superfetazioni, ove recuperabili in base alle presenti norme, e altri aspetti che interessino l’insieme delle proprietà comprese nell’intervento. Destinazioni d’uso 

b) Edifici compresi nel perimetro dei centri e nuclei storici. Gli elaborati di analisi individuano la destinazione d’uso attuale di tutti 
i fabbricati. Nel rispetto dell’Art.31 della L 457/78 é consentito, nei limiti fissati dalla stessa legge, il cambio di destinazione d’uso per tutti gli edifici 

per cui siano applicabili le categorie di intervento c, d, e, con le 

seguenti limitazioni: 

b.1) Il cambio di destinazione d’uso a fini residenziali e di attività 
connesse con la residenza, quali, servizi sociali pubblici e privati, sedi 

di associazioni, pubblici esercizi limitatamente alla ristorazione e 

somministrazione di bevande, é sempre consentito; qualora l’intervento preveda l’aumento del numero delle unità immobiliari o un aumento della superficie destinata all’attività economica, dovranno 
essere reperiti gli opportuni parcheggi nelle quantità e modalità di cui all’Art. 62. 
b.2) Il cambio di destinazione d’uso ad attività artigianali di servizio é 
consentito purché le stesse non siano nocive né moleste e si sviluppino 
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su una superficie produttiva massima non superiore a mq 200. 

b.3) Il cambio di destinazione d’uso ad attività commerciali al dettaglio nell’ambito delle attività di vicinato di cui alla LR 50/2012, 
ad uffici pubblici e privati, a locali di divertimento é sempre 

consentito; per le attività commerciali vale quanto definito all’Art. 24 
delle presenti NTO. 

b.4) Il cambio di destinazione d’uso ad attrezzature di uso pubblico 
quali attrezzature ricettive, ricreazionali e di spettacolo e religiose é sempre consentito, ai sensi dell’Art. 22 delle presenti NTO, a 

condizione che il progetto sia corredato di uno studio che dimostri il soddisfacimento delle dotazione di parcheggi di cui all’Art. 62 delle 
presenti NTO e le soluzioni adottate per ridurre i problemi derivanti dall’eventuale traffico indotto. 

2. Le medie e grandi strutture di vendita, definite ai sensi della LR 

50/2012 sono escluse. 

3. Da tali zone sono comunque esclusi le industrie, i laboratori 

artigianali, i magazzini e i depositi di merci all'ingrosso, di materiali 

infiammabili, di prodotti nocivi e pericolosi, con macchinario che 

produca rumori ed odori molesti, macelli, stalle, ed ogni altra attività 

che risulti in contrasto con il carattere residenziale della zona. 

 4. Ai fini della classificazione acustica del territorio comunale, ai 

sensi del DPCM 1 marzo 1991 e della LR 10 maggio 1999, n. 10, le ZTO 

A sono equiparate a quelle di Classe I -  aree particolarmente protette. 

5. Deroghe alle limitazioni delle destinazioni d’uso previste per le 
UMI sono ammesse previa approvazione del progetto mediante 
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Deliberazione del CC. 

La zona è soggetta a vincolo ambientale – paesaggistico. 

Per maggiori delucidazioni si vedano le Norme Teniche Operative del 

PI del Comune di Revine Lago. 

 (All. n. 5.1 Estratto P.R.G., All. n. 5.2 Certificato destinazione urbanistica) 

 ٭٭٭٭

9) VERIFICA  URBANISTICA  

In data 18 febbraio 2019, lo scrivente ha provveduto a protocollare scheda per l’esercizio dell’accesso ad informazioni e per ottenere copia di atti e documenti amministrativi in attuazione dell’art. 11 del 
Regolamento Comunale del Comune di Revine Lago.  In riferimento alla sopracitata richiesta, l’amministrazione comunale, 
in data 13 marzo 2019 comunicava di non essere in possesso di alcuna 

pratica edilizia relativa all’immobile oggetto di pignoramento. Altresì l’Ufficio Tecnico del Comune di revine Lago, vista la vetustà dell’immobile, lo dichiarava legittimato, così come confermato in data 
22 aprile 2019. 

Catastalmente non è presente alcuna planimetria dell’immobile. 
 ٭٭٭٭

10) LOCAZIONI E OCCUPAZIONE Dagli accertamenti eseguiti presso l’Agenzia delle Entrate - Ufficio 

Territoriale di Conegliano, è emerso che non risultano in essere 

contratti di affitto/comodato a nome della società esecutata. Al 

momento del sopralluogo peritale l’unità  risulta essere libera. 

(Allegato n. 8 Risposta Agenzia delle Entrate) 
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 ٭٭٭٭

11) CERTIFICAZIONE ENERGETICA In merito alla classificazione energetica dell’immobile, si precisa che  quest’ultimo è stato edificato in data anteriore al 08.10.2005 e che 
successivamente non sono stati effettuati interventi atti ad una 

riqualificazione energetica dello stesso. Dalla verifica della documentazione depositata presso l’Ufficio Tecnico del Comune di 
Revine Lago (TV) e presso il sito della Regione Veneto non sono stati rinvenuti né l’Attestato di Qualificazione Energetica, né l’Attestato di 
Certificazione Energetica, né l’Attestato di Prestazione Energetica. Si presume comunque che l’unità appartenga alla più bassa classe 
energetica. 

 ٭٭٭٭

12) MODALITA’ DI STIMA E VALORE 

In relazione a quanto sopra esposto, dopo aver visitato gli immobili, 

recepite le opportune informazioni, sulla scorta della propria 

esperienza, sentiti altri pareri, svolti gli adempimenti di competenza, lo 

scrivente tecnico ha potuto adottare un metodo di stima per 

comparazione diretta, il ché consentirà di determinare il più probabile 

valore di mercato mediante il confronto di determinati parametri con 

altri immobili simili. Tale confronto ha portato alla formazione di un 

prezzo unitario al metro quadrato, i parametri principali considerati 

sono: 

-le quotazioni del primo semestre 2018 della Banca dati delle 

quotazioni immobiliari della Provincia di Treviso, Comune di Revine 
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Lago; 

-le caratteristiche di posizione del compendio, che comprendono la panoramicità, la luminosità, la prospicienza, l’altezza dal piano 
stradale; 

-le caratteristiche tipologiche, che comprendono l’età dell’edificio e 
degli interventi di manutenzione e restauro eseguiti in epoche 

successive alla sua costruzione, le caratteristiche architettoniche, i 

vincoli di destinazione e di modificazione, le condizioni statiche dell’immobile, le caratteristiche di manutenzione degli ambienti 
comuni, le caratteristiche degli impianti idro-termo-sanitari.  

-le caratteristiche produttive, che comprendono la situazione locativa attuale dell’unità immobiliare, la presenza di servitù attive o passive, 

diritti ed oneri di qualsivoglia natura, compreso il minor valore che 

scaturisce dalla vendita forzata, il tutto calcolato come segue, tenendo 

conto che la valutazione è calcolata sulle superfici commerciali, 

comprese quindi di murature portanti e divisorie. 

  Piano Terra  m² 43 x Euro 300,00/m² = Euro  12.900,00 

  Piano Primo  m² 38 x Euro 300,00/m² = Euro  11.400,00 

  Piano Sottotetto m² 38 x Euro 150,00/m² = Euro    5.700,00 

             Totale = Euro  30.000,00 

  A detrarre il 20% per le motivazioni sopraesposte      

      Totale = Euro  24.000,00       

   prudenzialmente arrotondato a  

Euro 24.000,00 (Ventiquattromila/00)    

 ٭٭٭٭ 
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13) OSSERVAZIONI ALLA PERIZIA DELLE PARTI 

In data 18 maggio 2019 lo scrivente trasmetteva per via telematica 

la bozza della relazione peritale ai creditori procedenti, al Custode e 

agli esecutati. Non sono pervenute osservazioni e repliche nei termini 

fissati. 

 ٭٭٭٭

ELENCO DEGLI ALLEGATI: 

1) Verbale di nomina 

2) Verbale di giuramento  

3) Verbale di sopralluogo 

4) Visure storiche 

5) Estratto Mappa  

5.1) Estratto P.R.G. 

5.2) Certificato destinazione urbanistica 

6) Cattura aerofotogrammetrica 

7) Atto di provenienza 

8) Risposta Agenzia delle Entrate 

9) Documentazione fotografica 

10) Scheda di perizia sintetica 

 ٭٭٭٭

A conclusione del mandato ricevuto, il sottoscritto rassegna la presente 

relazione completa di allegati, rimanendo a disposizione del Sig. 

Giudice incaricato per ogni eventuale chiarimento e/o necessità.  

Mogliano Veneto 30 maggio 2019 Il Consulente Tecnico d’Ufficio         Geom. Guido Stefano 
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